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I 

Idioma Diversamente da ciò che credevano gli antichi che generarono le pa-
role lingua e linguaggio, il principale artefice del nostro mezzo 
d’espressione verbale non è la lingua ma sono le corde vocali per cui, 
continuare ad usare le parole lingua e linguaggio è tanto più una 
sconclusionatezza quanto più, con queste parole, si pretende di in-
tendere anche i mezzi d’espressione non vocali, come i gesti, le im-
magini o altro; e questo è il perché, invece della parola lingua uso il 
vocabolo idioma, che è “Lingua peculiare di una nazione”. 

 

Idiomista Com’è facile intuire, l’idiomista è un esperto dell’idioma o degli 
idiomi; ma perché idiomista e non linguista? Innanzitutto perché la 
lingua non è l’organo principale artefice del parlare, e poi perché con 
linguista si intende anche un altro tipo di specialista.  

 

Impetania Tenore di vita qualitativamente inferiore alla sopravvivenza in 
quanto consistente nell’essere più o meno costantemente impegnati 
ad evitare la morte,  dal greco min petháneis, ‘non morire’. 

 

Improdomo (Inverso di prodomo) Che ostacola. 
 

Inaccorde Nel nostro idioma vi sono almeno una decina di parole il cui signi-
ficato è non essere d’accordo, ma esse significano anche essere con-
trari eo contro, per cui una parola che significhi non essere d’accordo 
e basta, senza essere automaticamente contrario o contro, o non esi-
ste oppure sono io che non la so, e questo è il perché mi sono inven-
tato la parola inaccorde, il cui significato è non d’accordo . . e ba-
sta. 

 

Incapibile É la disambiguazione di incomprensibile, che significa sia “impos-
sibile da capire” e sia “inglobabile”, ma in questo modo conserva solo 
il secondo significato.  

 

Inconoscimento Il non essere conosciuti, in alternativa al vocabolo scono-
sciuto, dove il prefisso s ha valore privativo, per cui lascia intender e 
il diventare sconosciuto dopo l’essere stato conosciuto.  

 

Inlinea, o in linea L’essere connesso ad una linea alias rete di comunicazio-
ne. 

 

Insapienza Il non sapere. 
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Inscribito Elettori lo sono sia tutti coloro che hanno il dirdovere di votare, 
indipendentemente dal fatto che si rechino a votare oppure no, sia, a 
maggior ragione, coloro che a votare ci vanno effettivamente; e dun-
que, come fare a distinguere appropriatamente gli enni dagli altri 
senza ricorrere all’uso di locuzioni del tipo “aventi diritto” che per 
essere completa dovrebbe essere aventi dovere e diritto? Tutti gli a-
venti dirdovere sono iscritti alle cosiddette liste elettorali; registrato, 
in latino, si scridiceva inscribitus, da cui inscribito. 

  

Interrete L’equivalente italiano della parola inglese internet, dove inter = 
inter e net = rete. 

 

Inverseffetto Nel caso della parola colpo, l’effetto di rinculo è chiamato 
contraccolpo; che sarebbe il contreffetto del colpo; come ho spiega 
in inverso, però, io la parola contro con tutti i suoi derivati tendo a 
non usarla, perché è un indice della nostra malvagità, per cui la sosti-
tuisco con inverso, da cui inverseffetto. 

 

Inverso (Vedi anche contrario ed inaccorde) Se si cerca nel nostro vocabola-
rio una parola che significhi non essere d’accordo, senza che però si-
gnifichi anche essere contrario, non la si trova, perché partendo da 
contrario ed arrivando ad opposto, passando per discorde e divergen-
te, tutte queste parole hanno tra i loro significati l’essere contro, al 
punto che per sopperire alla bisogna mi sono dovuto inventare la pa-
rola inaccorde, che significa non d’accordo . . e basta. 

 Inverso, dunque, è l’unica parola che esprime il concetto di direzio-
ne, segno o altra caratteristica agli antipodi, senza significare essere 
contro eo opporsi. 

 

Isonimo Come spiega il vocabolario, il prefisso sin significa con per cui, di-
versamente da quello che si credice, i sinonimi non sono parole con lo 
stesso significato ma parole con significati simili; conseguentemente, 
il vocabolo per intendere parole con significato identico non esiste, 
per cui io l’ho inventato; iso, infatti, è “Primo elemento di composti, 

derivati dal greco o formati modernamente, nei quali indica ‘ugua-

glianza’ (e purtroppo) anche ‘affinità’.” 
 


